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Si aggiungono alle tre unità di Viking e Princess Cruises ferme in Arsenale. Nessuna interferenza
con l' attività dello scalo

Molo VII "parcheggio" per le navi bianche Arrivano Sinfonia e Musica della flotta Msc

ANDREA PIERINI

Troveranno "casa" al Molo VII verosimilmente fino ad aprile due navi da

crociera della Msc. Il porto di Trieste sta diventando sempre più punto di

riferimento del comparto, vista la presenza già di altre tre navi bianche in

arsenale. Il mondo delle crociere è attualmente bloccato a causa della

pandemia da Sars-Cov-2 e in attesa della ripartenza, già più volte interrotta in

questo 2020, sta cercando dove ormeggiare le proprie flotte, nel caso di Msc

crociere con ben 17 navi. Confidando nella ripresa, sempre in città, Trieste

terminal passeggeri punta ad arrivare a 121 toccate nel 2021, con una

crescita del 36% rispetto al 2019, uno degli anni migliori. Oltre a Msc sono

attese anche, fra le altre, Costa e Tui. Il capoluogo giuliano era già stato

indicato come possibile location di "parcheggio" a inizio ottobre quando tra le

ipotesi era stata valutata anche la Stazione Marittima: logisticamente però

non era una soluzione praticabile e quindi si è optato per l' area del porto

nuovo in zone dove le due navi ferme non interferiranno minimamente con l'

attività quotidiana e la movimentazione delle merci. Andando nel dettaglio la

prima ad arrivare in città sarà la Msc Sinfonia che dovrebbe entrare in porto il

17 dicembre. Era partita da Salvador in Brasile il 26 novembre e ora è già nel Mediterraneo. Battezzata il 22 aprile

2002 a Genova, è stata costruita nei Chantiers de l' Atlantique a Saint Nazaire in Francia e sottoposta ad

allungamento e ammodernamento nel 2015 da parte di Fincantieri a Palermo. Oggi ha una lunghezza di 275 metri e 65

mila tonnellate di stazza. A pieno regime ci sono 700 membri dell' equipaggio per 1.554 ospiti. La prima crociera della

ripartenza è programmata il 24 aprile da Venezia con tappe a Mykonos e Santorini in Grecia, Kotor in Montenegro,

Bari e la novità Sarande in Albania. La Msc Musica arriverà invece il giorno dopo, il 18 dicembre. Anche lei dal Brasile

ma da Santos, da cui è partita il 28 novembre facendo in questi giorni ingresso nel Mediterraneo. Costruita nello

stesso cantiere in Francia della Msc Sinfonia, è stata battezzata il 29 giugno 2006 da Sophia Loren. Ha una lunghezza

di 293,8 metri e 92.409 tonnellate di stazza. A bordo 1.014 membri dell' equipaggio e 2.550 ospiti. Già fissata per il

2021 la partenza il 30 aprile per la mini crociera di tre giorni da Genova (e ritorno) per Marsiglia e Barcellona. Il 3

maggio partenza per Copenhagen e un' estate nei mari del nord con diversi itinerari. A ottobre il rientro verso l' Italia e

il 24 la ripartenza da Venezia direzione Durban in Sud Africa dopo 24 giorni di navigazione. Il ritorno in Italia è già

programmato al 20 aprile 2022. Tutto questo Covid permettendo. Intanto si continua a lavorare in Arsenale sulla Orion

e sulla Sea della flotta Viking e sulla Enchanted Princess della compagnia Princess Cruises. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il cambio al vertice

Interporto, Borruso va Privileggio presidente

MAGR

Nella giornata di venerdì il consiglio di amministrazione dell' Interporto di

Trieste, quello che una volta veniva chiamato l' Autoporto di Fernetti, ha

nominato presidente e amministratore delegato della "spa" Paolo Privileggio,

manager della Siot fino allo scorso anno, il terminal portuale petrolifero che

approvvigiona l' oleodotto transalpino fino all' Austria, alla Cechia, alla

Germania. In verità il ricambio al vertice è stato compiuto un po' alla

Il Piccolo

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

Germania. In verità il ricambio al vertice è stato compiuto un po' alla

chetichella, senza una nota che dicesse qualcosa di più sul successore di

Giacomo Borruso. L' ex rettore dell' Università, ex presidente di Act, ex

presidente dell' Aeroporto di Ronchi lascia la guida della struttura logistica

dopo circa sei anni di attività. Dovrebbe invece restare al suo posto il

direttore Oliviero Petz, in sella dal 2000. Forse la reticenza nel comunicare il

passaggio di consegne è legata a ulteriori novità che potrebbero interessare l'

Interporto: si parla dell' ingresso del porto di Duisburg, uno dei più importanti

scali fluviali tedeschi, nella compagine azionaria, dove dovrebbe essere la

finanziaria regionale Friulia a cedere una quota al neo-entrante. Anche il

gestore plurimodale camion-rotaia ha sofferto durante un difficile 2020, che

ha visto arrestarsi per alcuni mesi il transito dei Tir. Nonostante queste premesse,l' Interporto dovrebbe chiudere l'

esercizio contenendo il passivo. Ricordiamo che un paio d' anni orsono l' Interporto aveva acquistato da Wärtsilä due

capannoni per un totale di 74.000 metri quadrati coperti, sui quali erano state "spostate" le prerogative di punto

franco. A fine dicembre 2018 era passata sotto il controllo di Fernetti anche l' area logistica di Cervignano. Dopo i

cambiamenti intervenuti tra il 2017 e il 2018, l' Interporto è partecipato al 39% da Friulia, al 20% dall' Autorità portuale,

al 18,6% dalla Camera di commercio, il Comune triestino è sceso sotto il 15%. --Magr © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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operazione finanziata dall' autorità portuale

La Triestina della Vela "beffata" dai lavori al via sul pontile Istria

L' intervento di consolidamento, per problemi di fondi, interesserà solo tre quarti della struttura e taglierà fuori proprio
la società nautica ospitata nella parte finale

LORENZO DEGRASSI

Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori di consolidamento del pontile Istria,

struttura che ospita le principali società canottiere della città. Un intervento a

cura dell' Autorità Portuale e che interesserà l' area per circa un anno. Lavori

che, però, riguarderanno solamente circa tre quarti del pontile lasciando

quindi a bocca asciutta la Società Triestina della Vela, ovvero il circolo

nautico presente sulla parte finale del pontile. Il motivo di questa disparità di

trattamento? La mancanza di fondi. Una motivazione che, per i soci della

Triestina della Vela, suona un po' come una beffa. Per far fronte alle

necessità del cantiere nelle settimane scorse le società ospitate in quel tratto

della Sacchetta hanno spostato alcune imbarcazioni e il materiale sparso

presente sullo spiazzo vicino alla riva. Il passaggio sul molo Istria è ora

parzialmente interdetto, rimane facile per chi deve raggiungere le società

remiere - poste sul lato sinistro del pontile - mentre chi deve raggiungere la

Triestina della Vela è costretto a compiere un percorso a zig zag sul

perimetro del cantiere. Doppia beffa quindi visto che gli unici disagi, alla fine,

ricadono su coloro che non beneficeranno della struttura una volta rinnovata.

Tra l' altro la stessa società presieduta da Marco Penso ha dovuto spostare ben sette imbarcazioni per permettere

agli operai di eseguire gli interventi iniziali e che complessivamente dureranno - secondo previsioni - almeno 12 mesi.

Di qui lo sfogo. «Abbiamo chiesto più volte all' Autorità portuale di attivarsi per completare i lavori - spiega Penso -,

ma abbiamo scoperto che la nostra sede rimane fuori perché non ci sono abbastanza soldi per completare l'

intervento su tutto il pontile». Un autentico smacco. I lavori di ripristino della tenuta della struttura che ospita i club da

diporto, pertanto, riguarderanno le fondazioni su cui sorgono solamente le società Adria, Canottieri Trieste e Sgt vela,

ovvero le altre tre presenti sul molo. «Sappiamo di trovarci in una posizione scomoda per insistere con l' Autorità

portuale - continua Penso -. Siamo consapevoli infatti che l' onere dei lavori ricade interamente sull' ente di via Von

Bruck, però il problema per noi rimane. Abbiamo dovuto spostare sette barche per permettere l' effettuazione dei

primi interventi ed è un peccato che questi si fermino a tre quarti del pontile». La struttura, risalente agli anni '50, era

stata costruita nell' ultimo periodo di amministrazione anglo-americana con uno scheletro in legno, per venire

completamente ristrutturata nei primi anni duemila, grazie a una costruzione in cemento armato. Ora gli interventi di

rinforzo, a causa della "stanchezza" dei piloni che sorreggono il pontile. Un intervento non dei più semplici, con gli

operai costretti a immergersi sott' acqua indossando una muta per martellare e rimettere in sicurezza il cemento

armato. «Noi ci eravamo confrontati con l' ormai ex segretario generale dell' Autorità portuale Mario Sommariva -

conclude il presidente della Stv -, ora la nostra richiesta si sposta al presidente Zeno D' Agostino nella speranza che

recepisca la nostra istanza». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Ti porto un libro con Federica Manzon

Al via oggi Ti porto un libro - Grandi storie davanti al mare, il progetto digitale

promosso dall'Autorità Portuale di Trieste con Fondazione Pordenonelegge.

Per quattro domeniche, fino al 3 gennaio, sui canali social e YouTube del

Porto e di pordenonelegge, ma anche sul sito internet de Il Piccolo, quattro

autori del nostro tempo, Federica Manzon, Veit Heinichen, Pino Roveredo e

Paolo Rumiz, accompagneranno il pubblico con altrettanti videoracconti tratti

da capolavori della letteratura che ci parlano di mare, di viaggi, di vita. La

linea d'ombra, Il mio Carso, Il vecchio e il mare e Moby Dick, rispettivamente

firmati da Joseph Conrad, Scipio Slataper, Ernest Hemingway ed Herman

Melville, ci regaleranno parole fuori dal tempo: storie che permettono di

pensare, di immaginare e viaggiare con la mente, in attesa di riprendere a

farlo realmente, in un futuro libero dalla pandemia. È nel Porto di Trieste che i

protagonisti sono stati ripresi, in location tutte da scoprire, inaccessibili a chi

non opera all'interno dell'area. Si parte oggi, alle 18, con Federica Manzon

che parlerà da un magazzino del caffè, fra sacchi che profumano di esotico e

rotte transoceaniche. Federica Manzon guiderà il pubblico ad attraversare La

linea d'ombra che richiede tenacia, abnegazione, capacità di immaginare un futuro. I dettagli sul progetto Ti porto un

libro si trovano sui siti pordenonelegge.it e porto.trieste.it.

Il Piccolo

Trieste
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Con i classici al porto di Trieste

'Ti porto un libro' è l' iniziativa online di Pordenonelegge che per queste

festività fa rivisitare quattro grandi classici da quattro autori del nostro

tempo: Federica Manzon, Veit Heinichen, Pino Roveredo, Paolo Rumiz.

Ogni domenica da oggi al 3 gennaio, alle ore 18, da suggestive location

del porto di Trieste proporranno le loro suggestioni ispirate da La linea d'

ombra di Joseph Conrad, Il mio Carso di Scipio Slataper, Il vecchio e il

mare di Ernest Hemingway e Moby Dick di Herman Melville.

Avvenire

Trieste
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Via libera dal Parlamento a D'Agostino e Musolino

I presidenti dei porti Via libera dal Parlamento a D' Agostino e Musolino Pino

Musolino (Civitavecchia) E Zeno D' Agostino (Trieste) hanno ricevuto il via

libera delle commissioni parlamentari e hanno concluso l' iter per la nomina a

presidente dei rispettivi porti. Dopodomani toccherà a Paolo Emilio Signorini,

riconfermato alla guida dell' Authority di Genova e Savona.

Il Secolo XIX

Trieste
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«Le paratoie oggi restino aperte gli imprenditori sono disperati Subito il presidente del
porto»

La rabbia di Marinese: finire la conca, l' anno prossimo ci serve

Alberto Zorzi

VENEZIA «Ci sono imprenditori che mi chiamano disperati. Guidano aziende

che vivono sull' export e non riescono ad andare avanti in questa incertezza.

Pensi che oggi uno di loro mi ha detto: "Preferisco morire di Covid piuttosto

che di fame"». Vincenzo Marinese è arrabbiato. Il dibattito se alzare o meno il

Mose è andato avanti fino a notte fonda, ma la sua sentenza l' aveva già

emessa ieri pomeriggio: «Conosco il mare e vado in barca - ha proseguito il

presidente di Confindustria Venezia - Domani (oggi, ndr ) ci saranno 10 nodi di

vento da nord e dunque non ci sarà l' acqua alta». Il tema delle previsioni è

stato al centro delle polemiche in questi giorni. «Guardi, i comandanti delle navi

si guardano e pensano che siamo dei marziani. Dobbiamo finirla con questa

incapacità. Non è questione di quote, ma di venti. Sabato scorso c' era

scirocco, che viene da sud, così come il 12 novembre. Domani (oggi, ndr ) la

lieve bora diventerà tramontana. Non servono scienziati, il Mose non va

chiuso». Le chiusure di questi giorni hanno riacceso il contrasto tra Mose e

porto. Come se ne può uscire? «Non ci dev' essere contrapposizione, ma

convivenza. Intanto è fondamentale terminare la conca di navigazione, che a

oggi è un' opera per cui rischiamo di aver buttato dalla finestra centinaia di milioni. Vogliamo dire chiaramente che la

conca è stata sbagliata e c' è un responsabile o facciamo finta di niente?». Si lavora per ripararla... «Bene, ma vorrei

che qualcuno si impegnasse a dire che verrà finita in un anno. Dovremmo aver superato il periodo peggiore, però l'

anno prossimo dobbiamo essere pronti, non possiamo farci trovare senza conca. L' opera ha dei problemi, ma

almeno consente di gestire il passaggio delle navi. Anche se purtroppo è evidente che il porto di Venezia in questo

momento non è una priorità». Per chi, scusi? «Per il governo, ovviamente, da cui ormai è chiaro che dipendono il

male e il bene di questa città. Se il porto fosse importante, oggi avremmo già il nome del presidente, come

Civitavecchia e Trieste. Loro sì, noi no: è inaccettabile! Il governo deve sentire le forze sociali, gli industriali, i

sindacati. Ci appelliamo al governatore Luca Zaia, che non deve farsi consegnare un nome a scatola chiusa, com' è

stato con Pino Musolino, che doveva essere un presidente di garanzia e alla fine è stato commissariato. Deve battere

i pugni sul tavolo e sentirci prima di dire sì. Magari per lui il porto non è importante, ma per noi sì. Il problema non può

essere solo il Covid». Pare che il nome potrebbe essere comunicato il 21 dicembre, il giorno del Comitatone sulle

grandi navi. «Il Comitatone doveva essere a metà novembre, poi l' altro giorno, ora è il 21 dicembre. Le nomine non

arrivano. Si ragiona come se un mese fosse niente, ma il porto fattura 2 miliardi all' anno, quindi faccia lei il conto dei

costi di questi ritardi». Tornando al Mose, a breve nascerà la nuova Autorità. «Io penso che il sindaco sia l'

amministratore delegato di una città. Deve decidere lui e se sbaglia ne risponde agli elettori. E' l' unico che viene

eletto, altro che Autorità...».

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, chiusura decisa last minute Dighe su per 80 ore in una settimana

La previsione cala a 110, squadre convocate comunque. Tavolo tecnico sui danni agli armatori

VENEZIA La decisione è arrivata solo nella notte, all' ultimo minuto. Dopo il

mancato sollevamento del Mose martedì scorso, troppa era la paura di

sbagliare ancora. Cinque giorni fa la previsione di marea del centro modelli del

Consorzio Venezia Nuova, che direziona la decisione del commissario

Elisabetta Spitz e del provveditore Cinzia Zincone di alzare o meno le paratoie,

era stata di 114 centimetri sul medio mare e dunque non era nemmeno partita

la pre-allerta; ma poi a causa del forte vento a 18/20 nodi che spingeva l' acqua

dentro la laguna, la marea è salita velocemente più in alto, arrivando a 138

senza che ci fosse il tempo di proteggere la città. E così ieri, nonostante un

picco massimo previsto dal Centro maree a 110 per le 9 di mattina - in discesa

rispetto alle stime dei giorni scorsi, che ipotizzavano prima 120 e poi 115, e

quindi ben lontano dalla quota di 130 alla quale, in questa fase di sollevamenti

«in emergenza», si dovrebbero attivare le barriere -, per tutta la giornata si è

comunque pianificato l' avvio delle operazioni di sollevamento del Mose dalle 4

di mattina, con il programma di proteggere la città. Le paratoie avrebbero

dovuto restare chiuse dalle 5.30 alle 10.30 e con esse l traffico navale. Spitz e

Zincone avevano inizialmente rinviato la decisione dopo la previsione delle 12 ore precedenti il possibile evento

(quindi alle 21), poi è stato detto alle squadre tecniche di Consorzio Venezia Nuova, Comar, Thetis e Kostruttiva di

farsi trovare pronte alle 4 di mattina, con la possibilità di «abortire» il sollevamento. Un' altra ipotesi era quella di

lasciare aperta la bocca di Malamocco, in modo da non interrompere il passaggio delle navi: anche ieri ce ne erano 5

programmate nell' orario di chiusura ed è stato aperto un tavolo tecnico al Porto per fare la conta dei danni della

raffica di alzare di questi giorni. Il Mose non dovrebbe essere stato alzato, dunque, nel caso in cui la marea fosse

stata confermata a 110 o poco più, quando comunque finisce sott' acqua il 10 per cento della città e ci sono una

trentina di centimetri in piazza San Marco e nel nartece della Basilica. Ieri invece le dighe sono state sollevate dato

che la marea prevista era di 130 centimetri, anche se poi l' acqua alla bocca di porto di Lido si è fermata a quota 117

alle 7.25, tanto che le dighe sono state riaperte ancora prima del solito: già alle 10.10 era libera la navigazione alla

bocca di Malamocco, la cui schiera ormai viene abbassata per prima in modo da poter far passare da subito le navi

merci per e da Porto Marghera; poi sono seguite quella di Chioggia alle 10.45 e le due di Lido alle 11.15. Sia che si

chiuda oggi, che no, termina una decade terribile, con il Mose rimasto sollevato per 6 o 7 giorni, per un totale

complessivo di un' ottantina di ore. Una frequenza che è andata ben oltre le aspettative e ha letteralmente stremato

non solo i vertici, ma soprattutto le squadre operative, con tecnici rimasti per giorni alle bocche di porto a dormire in

alloggi provvisori. E proprio quello del rafforzamento delle squadre sarà una tema da definire, anche se con il Mose a

regime in modalità completamente automatica dovrebbero servire meno persone. Intanto prosegue il dibattito sulla

nuova Autorità per la laguna. Ieri Italia Nostra, Ecoistituto del Veneto e Venezia Cambia hanno chiesto che nel nuovo

ente ci siano trasparenza e vera partecipazione, rendendo accessibili tutti i documenti e le informazioni e prevedendo

momenti di ascolto dei cittadini. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia



 

domenica 13 dicembre 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 8 2 7 1 5 8 § ]

Un milione di euro per «potenziare» il canale dei Petroli Conticelli al Tar

A. Zo.

Uno studio da un milione di euro per «potenziare» il canale dei Petroli. L'

Autorità di sistema portuale ha bandito nei giorni scorsi una gara per valutare l'

impatto idrodinamico del transito delle navi sul canale Malamocco-Marghera, la

via di accesso principale allo scalo lagunare. E l' obiettivo è ovviamente non

solo quello di considerare il traffico esistente, ma anche - com' è scritto nel

capitolato - «la sua evoluzione in termini di frequenze e caratteristiche del

naviglio». Una frase che sottende l' ipotesi che da lì passino anche le navi da

crociera, quando il settore ripartirà dopo il Covid: a parte il piano del

Comitatone 2017 di portare le più grandi a Marghera in via definitiva, sostenuto

dall' allora presidente (oggi commissario) Pino Musolino e su cui preme il

sindaco Luigi Brugnaro, di certo c' è che le banchine commerciali potrebbero

ospitare le «navi bianche» fin da subito in via transitoria. Lo studio dovrà anche

de-terminare che interventi siano da realizzare nel canale e nelle zone limitrofe

per limitare i processi erosivi e che soluzioni gestionali possano massimizzare

la sostenibilità della navigazione. Ormai due anni fa era passata in

Salvaguardia l' ipotesi di creare un palancolato provvisorio di un chilometro nel

punto più degradato della cassa di colmata: il progetto si è però arenato in una guerra sui materiali (rispetto al metallo

proposto dal Porto, il Provveditorato aveva deciso per il legno) e dopo che sia il ministero dell' Ambiente che quello

dei Beni culturali hanno imposto il passaggio alla commissione Via, dove giace tuttora. La gara è uno degli ultimi atti

di Musolino, ormai prossimo all' addio: andrà a guidare lo scalo di Civitavecchia. Ma continuano le tensioni con il

segretario generale Martino Conticelli. Dopo la causa per mobbing (per ora vinta da Musolino), Conticelli nei giorni

scorsi ha fatto ricorso al Tar contro una serie di decreti del commissario firmati il 22 settembre scorso, che

ridefiniscono l' assetto organizzativo degli uffici della Segreteria tecnico-operativa: una riforma voluta da Musolino e

osteggiata fin da subito dal segretario, che la ritiene un ridimensio-namento del suo ruolo. Per questo Conticelli si è

rifiutato, con una lettera del 30 novembre, di sottoscrivere i provvedi-menti attuativi, pendente il ricorso. Nei giorni

scorsi si è invece concluso il «cambio della guardia» all' interno di Assoagenti del Veneto, l' associazione che riunisce

le agenzie marittime. Lo storico presidente Alessandro Santi ha infatti assunto il ruolo di presidente della Federagenti

nazionale e al suo posto è stato nominato il suo vice Michele Gallo, presidente della Radonicich. «Ci sono tanti

problemi precedenti al Covid - dice Gallo - ma si vede quale risultato: sono ricomin-ciati gli escavi, aspettiamo

soluzioni per le grandi navi e dialoghiamo sul Mose».

Corriere del Veneto

Venezia
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In Laguna

Città contro porto: il derby di Venezia sui centimetri a cui si deve alzare il Mose

Giuseppe Pietrobelli

Dopo 17 anni di lavori, uno scialo di denaro pubblico senza precedenti, arresti

e processi, il Mose che dimostra di poter salvare Venezia dalle acque alte si è

trasformato in un colossale paradosso. Se le 78 paratoie d' acciaio alle bocche

di porto vengono alzate, le maree si bloccano e la città si salva. Ma il porto

agonizza, perché la navigazione si blocca. Così, se il porto vuole continuare l'

attività commerciale e si utilizzano le difese artificiali con parsimonia, allora è

Venezia ad andare di nuovo a fondo. Uno sberleffo, pensando ai 6 miliardi di

euro spesi. Gli ultimi dieci giorni di passione hanno dimostrato che a Venezia è

in corso una guerra di centimetri, ovvero quelli che fissano il limite di marea in

cui scatta l' ordine di alzare le paratoie. I Comitatoni di inizio secolo avevano

indicato il livello di 110 cm. Ma ad agosto il commissario straordinario

Elisabetta Spitz e il procuratore alle opere pubbliche del Triveneto Cinzia

Zincone, d' intesa con Capitaneria di porto e autorità portuale, hanno deciso

che fino al collaudo (dicembre 2021) il Mose sarà alzato solo con maree

superiori ai 130 cm. Per questo all' Immacolata le paratoie sono rimaste sul

fondo, anche se poi Centro Maree, Ispra e Cnr hanno dimostrato di averne

previsto il superamento. Spitz e Zincone si sono affidate a rilevazioni interne al Consorzio Venezia Nuova (114 cm),

con un risultato disastroso: 138 cm raggiunti a Venezia e 146 a Chioggia. Non a caso Italia Nostra ha chiesto le

dimissioni della commissaria. Negli ultimi cinque giorni, il Mose è così stato alzato sempre. Sospiro di sollievo per

abitanti, negozianti e imprenditori cittadini. Ma dalla parte opposta si sono levate le proteste del Porto. Il commissario

Pino Musolino: "Quando il Mose è in funzione non c' è accesso al mare. Senza una conca di navigazione funzionante

che permetta alle navi di entrare e uscire anche con le barriere del Mose sollevate, i porti di Venezia e Chioggia non

possono resistere a lungo". Replica dell' ambientalista Stefano Boato: "Alzando solo a +130 si subordina il destino

della città agli interessi del porto". A questa quota si era opposto a settembre il vice procuratore alle Opere pubbliche,

Francesco Sorrentino, votando contro la decisione di Spitz e Zincone: "Non possono modificare il livello indicato dai

Comitatoni e mettono a rischio la pubblica incolumità". La soluzione sarebbe nella conca di navigazione di

Malamocco, che è stata danneggiata da una mareggiata e nessuno l' ha riparata. Inoltre è troppo corta per le grandi

navi e l' accesso è pericoloso, a detta dei capitani. Così i lavori per 30 milioni di euro, tra ricorsi e lungaggini, non

sono ancora ultimati. Uno scandalo nel grande scandalo Mose.

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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porto

Federagenti Santi eletto presidente nazionale

Alessandro Santi, 54 anni, veneziano, titolare di agenzie marittime operanti

nei vari settori sia commerciali che passeggeri, è il nuovo Presidente della

Federazione Nazionale Agenti, Raccomandatari e Mediatori Marittimi.

Alessandro Santi presiede anche l' Associazione Agenti Marittimi di Venezia

ed è attualmente il coordinatore della "Venezia Port Community" che

raggruppa le imprese che operano nei porti di Venezia e Chioggia con un

fronte comune per che: «si batte per la difesa e lo sviluppo del porto

lagunare». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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i prorammi della apm terminals

Vado Gateway un anno dopo "Reagire alla crisi del Covid"

ANTONIO AMODIO

antonio amodio vado ligure Un anno fa, l' avvio ufficiale del nuovo terminal

Vado Gateway, con l' inaugurazione avvenuta poco prima di Natale, il 12

dicembre e molte attese per il futuro dell' economia locale e dell' occupazione.

Ad un anno di distanza, nonostante i problemi e i rallentamenti dovuti al Covid,

i risultati ci sono stati e per il futuro Apm Terminals, la società che gestisce la

multipurpose, vede positivo. La costruzione del terminal infatti è stata

completata e, a fine gennaio, è previsto il completamento della seconda parte

del piazzale che consentirà un incremento degli spazi a terra. Diversi, tra l'

altro, i collegamenti attivati durante l' anno: il servizio ME2 collega il

Mediterraneo con il Mediooriente e l' India, gestito da Maersk è operato da 7

portacontainer, con una capacità compresa tra i 7 mila e gli 8 mila Teu e tocca

scali come Port Said East, Tangeri, Algeciras, Valencia, Fos, Vado Ligure,

Jeddah, Salalah, Jebel Alì, Dammam, Jubail, Abu Dhabi. Il servizio Vax colega

settimanalmente e direttamente, gestito da Diamond Line,del gruppo Cosco

Shipping, il terminal vadese con il porto ateniese del Pireo, e al momento è

operato con navi feeder di capacità intorno ai 700 teus. Grazie a questo

servizio il terminal vadese è collegato con le principali linee da e per Far e Middle East, India, Oceania e

Mediterraneo. Il servizio feeder Maersk collega, tra gli altri, anche il mercato asiatico. Inoltre, in soli 10 mesi di

operatività, il terminal ha raggiunto una quota di intermodalità superiore al 30%. I collegamenti attivi da e per la nuova

infrastruttura sono 3, Milano, Padova e Rubiera e il terminal ha comunque capacità di accogliere anche altri

collegamenti in base alle necessità dei propri clienti. Nei prossimi 6 mesi, è previsto anche l' inserimento di 18 nuove

figure occupazionali, operai polivalenti di terminal portuale, che saranno assunti al termine di due corsi formativi, al

momemto in essere e organizzati da Is.For.Coop e Regione Liguria. Il 93% degli addetti impiegati nel nuovo terminal

e nel vicino Reefer proviene dal Savonese. Buone anche le ricadute in termini di indotto che Vado Gateway ha saputo

determinare nel tempo per un' area di crisi complessa quale è il Savonese. -

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Piattaforma Maersk, un anno dall' avvio del Vado Gateway tra l' emergenza Covid e l'
importanza delle infrastrutture

L' emergenza sanitaria ha rallentato l' operatività. Si attende la manutenzione della strada di scorrimento veloce e la
realizzazione del casello di Bossarino

E' passato un anno, un complicato primo anniversario vista l' emergenza

sanitaria, per la piattaforma Maersk inaugurata il 12 dicembre del 2019. "Un

giorno speciale". Lo aveva definito così il sindaco di Vado Ligure Monica

Giuliano che aveva partecipato alla celebrazione insieme al Sottosegretario al

Ministero delle Infrastrutture Salvatore Margiotta, il presidente della Regione

Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, il

sindaco di Vado, Monica Giuliano, l' amministratore delegato di Apm

Terminals Paolo Cornetto oltre naturalmente a tutti i soci e organizzatori.

Vado Gateway, gestito da APM Terminals Vado Ligure Spa, società italiana

composta da APM Terminals (50,1%), Cosco Shipping Ports (40%) e

Qingdao Port International, (9,9%), ha rafforzato così la competitività del

sistema portuale ligure ed italiano, offrendo un collegamento fra i mercati di

Nord Italia, Svizzera, Germania e Francia nord-orientale con il resto del

mondo e rappresenta uno dei terminali marittimi della "Nuova Via della Seta".

Nella prima fase il terminal ha iniziato ad operare su un tratto di banchina

lungo 450 metri, ma nei prossimi mesi potrà utilizzare l' intera lunghezza di

banchina, per 700 metri lineari complessivi, raggiungendo la capacità di 900 mila TEUs all' anno. Con fondali a filo

banchina di 17.25 metri e un' altezza di ben 4.5 metri sopra il livello del mare, Vado Gateway può infatti accogliere

senza limitazioni anche le "grandi navi" di ultima generazione. All' inaugurazione gli occupati erano 234 (Apm Terminal

77, Reefer Terminal 157), per un totale dei lavoratori che dovrebbero essere inseriti che dovrebbe essere 401 in totale

tra management e impiegati, operatori mezzi e manutentori (237 per il parziale avvio attività, 309 nell' avvio attività,

401 a regime). Qualche problema legato all' emergenza sanitaria però si è verificato: infatti nel giugno di quest' anno

circa massimo 300 lavoratori (161 unità per il nuovo container terminal e fino a un massimo di 150 unità per Reefer

Terminal) sono stati messi in cassa integrazione straordinaria. Le operazioni intanto nei prossimi mesi saranno

aumentate in modo graduale ma non mancano i problemi legati alle infrastrutture, manca ancora infatti un' efficiente

rete di collegamenti con la rete viaria e ferroviaria. Su tutte, la strada di scorrimento veloce e il casello di Bossarino in

netto ritardo rispetto al cronoprogramma. Per la strada di scorrimento veloce sono stati previsti 11.1 milioni di euro

stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale in base ad un protocollo firmato nel 2018. L' obiettivo fondamentale è quello

di migliorare la funzionalità e sicurezza della strada grazie alla creazione di due corsie per ogni senso di marcia.

Saranno previsti in direzione Vado l' ampliamento della rampa d' accesso per i mezzi in arrivo dallo svincolo dell'

autostrada A10, la realizzazione di una rampa d' uscita per via Ferraris a Vado e l' eliminazione dell' uscita attuale. In

direzione Savona invece ci sarà una nuova corsia di decelerazione. Per ottobre 2022, dovrebbe essere prevista la

conclusione di tutti gli interventi. L' intervento invece di sostituzione di via Trieste con una nuova viabilità, ha visto

investire 18 milioni da parte sempre di Autorità Portuale. La viabilità alternativa e provvisoria della via sarà articolata

in due fasi, una di avvio e test dei varchi portuali e l' altra di traslazione che consenta la realizzazione delle opere

relative al progetto di viabilità comunale. Verrà inoltre realizzato un parcheggio per i mezzi pesanti di 6136 mq e 33

stalli, uno per l' area doganale solo per i mezzi leggi rispettivamente da 1514 mq e 57 stalli e altri 4 per l' area

Savona News

Savona, Vado
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doganale per un totale di circa 2000mq e 21 stalli. Lo scorso 19 novembre intanto la terza commissione del Consiglio

superiore del lavori pubblici ha approvato oggi il progetto del casello di Bossarino a Vado Ligure. Dopo la riunione di

febbraio, alla quale avevano preso parte il comune, Autostrada dei



 

sabato 12 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 8 2 7 1 4 0 § ]

Fiori, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il coordinatore della struttura tecnica di missione Giuseppe

Catalano, nel quale era stato annunciato il progetto definitivo, è giunto quindi un ulteriore segnale forte sul futuro del

casello vadese. Validato con prescrizione (a fronte di raccomandazioni esaminate dai tecnici) quindi il progetto da

parte di Autostrada dei Fiori potrà procedere prima con la pubblicazione del bando e l' aggiudicazione dei lavori,

rispettando così il cronoprogramma che prevede la conclusione degli interventi entro il 2024. Anas ha specificato

inoltre che avvierà la richiesta di conferimento della strada di scorrimento per un tracciato unico unitamente al casello.

Durante l' incontro erano stati descritti tecnicamente tutti i dettagli, impiantistici, strutturali e geologici del progetto che

vedrà un impegno economico in lavori da 70 milioni. News collegate: Vado, approvato il progetto del casello di

Bossarino. Sindaco Giuliano: "Fondamentale per lo sviluppo del territorio" - 19-11-20 14:24 APM Terminals Vado

Ligure, da metà ottobre 2020 nuovo collegamento con il porto del Pireo - 10-09-20 13:04 Vado Gateway, attivata la

'cassa integrazione guadagni ordinaria' per 9 settimane fino a un massimo di 311 lavoratori - 26-06-20 08:20

Infrastrutture, sviluppo ferroviario a Vado e Savona. Sindaco Giuliano: "Rfi presenterà un elaborato grafico sugli

interventi" - 28-02-20 12:53 Incontro sulle infrastrutture in Provincia, via ad una cabina di regia allargata con Savona,

Quiliano e Bergeggi (VIDEO) - 25-02-20 18:00 Vado, tavolo di confronto sulle infrastrutture: Rfi è pronta a potenziare

la linea ferroviaria in vista degli imponenti traffici della piattaforma - 14-02-20 15:50 Prende vita il Vado Gateway:

operativa una parte della banchina della piattaforma Maersk - 12-12-19 10:18 Provincia, manutenzione strada di

scorrimento veloce tra Vado Ligure e Savona: via al bando di gara - 18-10-19 16:18.

Savona News

Savona, Vado



 

domenica 13 dicembre 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 8 2 7 1 5 9 § ]

I trasporti

Volotea rafforza la presenza al Colombo con un nuovo Airbus

Volotea, la compagnia aerea low- cost che collega tra loro città di medie e

piccole dimensioni e capitali europee, annuncia l' arrivo dell' Airbus A319 che

farà base all' aeroporto di Genova, a partire dal 2021. L' Airbus A319

consentirà al vettore di aumentare la propria capacità di trasporto

passeggeri del 25% per ogni volo. Una decisione strategica che, a quattro

anni dall' inaugurazione della base genovese, consentirà alla compagnia di

raggiungere, grazie al nuovo aeromobile, nuove destinazioni. Durante la

scorsa stagione estiva, Volotea si è classificata al primo posto a Genova

per volume di posti in vendita (oltre 77.260) e di voli operati (570), mentre

durante le imminenti festività natalizie, la compagnia ha confermato un focus

su 6 rotte per Cagliari, Catania, Napoli, Palermo, Lamezia Terme e Parigi. «

Siamo felici di dare il benvenuto a questo nuovo aeromobile al Colombo,

che sigilla un ulteriore rafforzamento tra Volotea, Genova e tutta la Liguria».

afferma Carlos Muñoz, presidente e fondatore di Volotea. « Nella fase

storica più delicata per il trasporto aereo, l' aeroporto di Genova e Volotea

guardano al futuro, potenziando l' accessibilità dello scalo con la

riqualificazione dell' aerostazione e presidiando la posizione competitiva del vettore in vista della ripresa del traffico»

dice Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, azionista di

maggioranza del Colombo con il 60% del capitale. « In questo momento di grande difficoltà per il settore del trasporto

aereo, la scelta di Volotea di confermare la sua base e l' introduzione di un aeromobile più moderno e capiente è un

grande segnale di fiducia per tutta la Liguria» commenta Paolo Odone, Presidente dell' Aeroporto di Genova. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto di Genova, si svela il nuovo Hennebique: 100 milioni di investimenti

GENOVA - Un albergo, alloggi per gli studenti, una palestra, un centro

congressi, uffici, spazi commerciali e una "food court" . Tutto questo

nascerà all' interno del nuovo Hennebique, l' ex silos granaio del porto di

Genova, che si affaccia sullo specchio acqueo di Santa Limbania,

abbandonato ormai da una cinquantina di anni. La concessione per 90 anni,

con un canone di 375.000 euro all' anno, è stata aggiudicata lo scorso 15

febbraio all' associazione temporanea di imprese costituta dalla società

lombarda Vitali (attiva nel settore del real estate, con una specializzazione

nello sviluppo immobiliare, infrastrutture e demolizioni) e da Roncello

Capital. Il gruppo era l' unico contendente rimasto in gara, dopo l' esclusione

degli olandesi di Govs Re 1 BV. Oggi pomeriggio in Regione Liguria, la

sottoscrizione dell' accordo tra i concessionari e gli enti pubblici. Il progetto

definitivo non è ancora stato ufficialmente svelato e si attende il prossimo

studio di fattibilità, ma le linee guida della riqualificazione emergono dalla

proposta presentata in risposta al bando pubblico. Oltre 40.000 metri

quadrati di spazi, suddivisi su sette piani piu' uno seminterrato e la torre, per

un totale di 220.000 metri cubi. Nel dettaglio, sono previsti un hotel da 6.950 metri quadrati, uno studentato da 10.860

metri quadrati, una palestra da 1.000 metri quadrati, un centro congressi e spazi per la cultura fino a 2.050 metri

quadrati, un massimo di 4.820 metri quadrati di attività commerciali, spazi per la ristorazione da 4.050 metri quadrati e

uffici per 9.970 metri quadrati. I concessionari si sono dati anche l' obiettivo di creare due corti interne da 36 metri per

12 ciascuna, con un corrispondente recupero volumetrico sul tetto della struttura.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Vitali, firmato accordo per il recupero di Hennebique a Genova

I lavori inizieranno entro l' estate prossima con un investimento da oltre 100

milioni di Euro Peschiera Borromeo (MI), 11 dicembre 2020 - È stato firmato

ieri l' atto di sottomissione per la riqualificazione di Hennebique che rende

esecutiva la concessione per 90 anni e dà il via all' iter per la riqualificazione

dell' edificio inutilizzato da circa 50 anni. "Hennebique segnerà il futuro degli

interventi di rigenerazione urbana" annuncia Cristian Vitali , Amministratore

delegato di Vitali Spa, che ieri ha presentato l' avvio della fase operativa

insieme al presidente della Regione Liguria Giovanni Toti , al sindaco di

Genova Marco Bucci e a Marco Sanguineri , Segretario Generale dell'

Autorità d i  Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. L' Hennebique,

edificio di enorme valore storico, può finalmente rinascere grazie al progetto

del Gruppo Vitali. Uno spazio di oltre 40.000 m2 su sette piani per il quale è

previsto un investimento di oltre 100 milioni di Euro. L' avvio dei lavori di

riqualificazione, che dovrebbero durare dai 12 ai 15 mesi, è previsto per l'

estate del 2021. Se da un lato Hennebique sarà una nuova porta di accesso

alla città dal mare, dall' altro rappresenterà il collegamento tra il porto e il

centro storico . All' interno di una cornice suggestiva troverà spazio il nuovo Terminal crociere con una grande

struttura alberghiera, senior living, uffici, nuove aree di ristorazione e negozi per la vendita di prodotti locali liguri.

Dopo 50 anni di abbandono, l' Hennebique, il primo edificio in cemento armato costruito in Italia, torna a vivere

attraverso un progetto che, entro il 2023, lo riporterà all' antico splendore con nuove funzioni strategiche per la città e

il suo porto. "Un piano di grande respiro - spiega Cristian Vitali - che contribuisce a dare lustro a una città che

immagina, progetta e agisce guardando al futuro. Abbiamo svolto un lavoro incredibile per un progetto straordinario. Il

nostro Gruppo si è concentrato molto su questo tipo di pianificazioni negli ultimi anni. Il prospetto di fattibilità lo

termineremo entro 30 giorni ed entro l' estate il via ai lavori. Abbiamo deciso di investire su Genova perché è una città

magnifica, ricca di storia, conosciuta in tutto il mondo; Genova è sede di importanti investimenti infrastrutturali, nel

2023 arriverà l' alta velocità e le Istituzioni in questi anni hanno dato prova di saper sviluppare, coordinare e rispettare

gli impegni presi, come nel caso del Ponte Morandi, e questo per un investitore è fondamentale". "Non si tratta solo di

un' operazione urbanistica - ha spiegato il sindaco, Marco Bucci - ma anche di immagine: sarà un biglietto da visita

per la città. Il progetto ridisegnerà un' altra parte importante del nostro fronte mare, contribuendo così anche allo

sviluppo turistico". Un lavoro che, come ha ricordato il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, "mette in

campo un' uniformità di intenti che è diventata il metodo di lavoro di questa città. Oggi un altro passo è stato fatto con

un' operazione vincente da molti punti di vista, che avviene in un momento particolare e offre alla città un segnale

positivo dal punto di vista urbanistico e degli investimenti". Il Gruppo Vitali prosegue così nel segno della

progettazione su scala territoriale che ha come obiettivo la rigenerazione e la valorizzazione di luoghi chiave per il

futuro delle nostre città a partire da questioni globali quali la resilienza spaziale, la sostenibilità ambientale ed

economica.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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porto

Blue Economy e sostenibilità

Si terrà martedì 15 dicembre alle 17.30 il webinar "Blue Economy: i porti e

le azioni per la sostenibilità ambientale e resilienti ai cambiamenti

climatici" organizzato dal Propeller Club Port of Ancona. Una delle

maggiori preoccupazioni dei cittadini europei riguarda la tutela dei mari e i

cambiamenti climatici. Questa crisi, può diventare, però, un' opportunità

quale? La Blue EconomyQuesti saranno i temi che verranno trattati, dopo

i saluti istituzionali di Rodolfo Giampieri Presidente Autorità Portuale di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, da Simone Galeotti

Direttore Institute for Climate Change Solutions - ICCS, Francesco Regoli

Direttore DiSVA-UNIVPM e Paolo Baldoni CEO Garbage Group.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il mare e i silenzi L' addio più dolce per «Marisina»

Una cerimonia diversa, sentita, struggente celebrata all' aperto vicino al ristorante da «Emilia»

di Claudio Desideri Il profumo del mare, il verde intenso del Conero e i

gabbiani del Lago Grande di Portonovo hanno accompagnato, nel

pomeriggio di ieri, l' ultimo saluto a Maria Luisa Dubbini, Marisina del

ristorante Emilia.Non poteva essere scelta una sede più bella per

celebrare il rito funebre di una donna che ha trascorso la sua intera vita a

Portonovo contribuendo a fare, di questo luogo, uno degli angoli più noti

della Riviera del Conero. Una marea di persone ha preso parte al funerale

che per l' occasione si è celebrato in una chiesa a cielo aperto con il mare

da abside e il cielo da cupola.Vicino al piazzale di atterraggio per gli

elicotteri, proprio davanti al ristorante in cui Marisa ha preparato migliaia

di piatti per i suoi ospiti è stata allestita, dalla grande famiglia di

Portonovo, l' area con un piccolo tavolo e dietro una grande croce

realizzata con due tronchi d' albero che la mareggiata ha lasciato in questi

giorni sulla spiaggia davanti ad Emilia come se il mare avesse voluto,

anch' esso, partecipare al saluto. Sulla bara, circondata da una gran

quantità di fiori, il grembiale e gli attrezzi da cucina appesi alle maniglie.A presiedere la messa il cardinale Edoardo

Menichelli che con don Aldo, Parroco di Camerano e don Michele di Sirolo ha celebrato le esequie. Nell' omelia

Menichelli ha sottolineato il grande legame d' affetto che lo lega alla famiglia Rubini, a Marisa, Franco, Federica,

Edoardo e ai piccoli nipoti. Un affetto che il Cardinale ha espresso in tre parole: la verità, la fede e la memoria.«La

prima è la più difficile. - Ha detto - Siamo destinati ala morte ma ciò non deve inquietarci ma insegnarci a vivere

questo tempo in maniera diversa. Non siamo onnipotenti ma fragili non per aver paura ma per aver più coraggio,

fraternità e responsabilità. Rivolgendosi poi ai familiari ha invitato a vivere nella dimensione «la rivedrò». Perché «la

morte non è capace di azzerare la storia di una persona, i suoi sentimenti, le sue fatiche, le sue speranze. Per questo

consolatevi.». L' ultima parola, la più sentita, è la memoria. Sempre alla famiglia ha detto:«In questi anni che vi ho

conosciuto e frequentato ho capito che nella vostra famiglia vive l' amore». Tantissimi i cittadini raccolti attorno ai

Rubini insieme ai pescatori, ai ristoratori, agli operatori della Baia e al personale di Emilia. Le offerte raccolte durante

l' offertorio andranno alla Croce Gialla di Camerano che ha partecipato alla cerimonia con i suoi volontari insieme a

quelli della Croce Verde di Castelfidardo che formano la grande squadra che affianca, nel periodo estivo, Edoardo

Rubini nel soccorso in mare. Presenti, tra gli atri, il Vice Sindaco di Ancona Paolo Sediari, il Presidente dell' Autority,

Rodolfo Giampieri, l' ex sindaco di Ancona Fabio Sturani. Marisa d' ora in poi riposerà nel cimitero del Poggio dove

dall' alto del Monte continuerà a vegliare e a proteggere la Baia.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Capobianco candidato al Recovery Fund «Serve unità d' intenti Comune-Authority»

Si è presentato al gran completo il partito di Fratelli d' Italia all' incontro con il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo

Patroni Griffi. Un vertice organizzato di concerto con le segreterie regionale,

provinciale e cittadina di FdI, che ha visto la partecipazione di tutta la classe

dirigente del partito, compreso il consigliere regionale Luigi Caroli. «Il presidente

- riferisce il capogruppo nel consiglio comunale di Brindisi Massimiliano

Oggiano - ha esposto quello che sta facendo, evitando ogni polemica. Anzi, con

spirito propositivo e di dialogo. Sta puntando molto sulla programmazione

inserita nel Piano triennale delle opere, con quasi 250 milioni di euro di interventi

già finanziati. Che hanno un valore reale, non virtuale come i finanziamenti di cui

tanto si discute in questo periodo, come il Cis». L' obiettivo di queste opere,

prosegue Oggiano, è «garantire una transizione veloce da un sistema d i

sviluppo, che comprende naturalmente anche i traffici marittimi, legato al

carbone ad uno differente. Per fare questo, però, non si può pensare di

sostituire l' industria col turismo. L' industria va sostituita con altra industria. Poi,

naturalmente, si può e si deve discutere sul tipo di industria». In questo senso,

per l' Autorità di sistema, è fondamentale il ruolo di Zes e Zone franche doganali. «Proprio per questo - annuncia il

capogruppo di FdI - l' area di Capobianco è stata candidata al Recovery Fund. Parliamo di un investimento molto

importante, da circa 100 milioni di euro, per l' infrastrutturazione ed il banchinamento di tutta la zona». In questo

senso, è l' auspicio di Fratelli d' Italia, «è indispensabile il dialogo con l' ente locale. Che non può andare a briglia

sciolta con il progettificio messo in piedi per il Cis. Bisogna agganciarsi a questa programmazione, confrontarsi,

ragionare con garbo e mettendo da parte le incomprensioni. Perché se ci sono le idee chiare, i progetti si

concretizzano rapidamente. Non come il Recovery Fund ed il Cis, per i quali c' è il nulla, il vuoto assoluto». Per il

resto, aggiunge Oggiano, «si è discusso della necessità di non perdere nessun finanziamento, neanche quelli privati

come quello di Edison, che sta ragionando per cambiare il sistema di ormeggio nell' area interessata. C' è un accordo

di massima con gli operatori per una soluzione che può mettere tutti d' accordo e sbloccare un investimento da 100

milioni. E in un momento come questo, nel quale anche i finanziamenti pubblici latitano, non possiamo certo

permetterci il lusso di perdere quelli privati». F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Superati i 3 milioni di Teus anche senza le tre mega gru

Il Sul al terminalista Mct: «Premiare i lavoratori»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Nonostante la crisi mondiale da pandemia,

nonostante il Covid-19, nonostante le condizioni in generale non favorevoli di

quest' anno, con grande soddisfazione abbiamo preso atto di aver

movimentato 3.009.435 TEUs dal 1. gennaio ad oggi». Il porto di Gioia Tauro

ritorna a macinare numeri considerevoli, anche senza l' ausilio delle tre enormi

"Gantry cranes", le gru più grandi del mondo arrivate dalla Cina un anno fa ma

ancora oggi incredibilmente ferme per presunti problemi di omologazione alle

norme comunitarie. Deficit che, probabilmente, a breve sarà sanato visto che,

nei giorni scorsi, alcuni gruisti hanno iniziato a svolgere apposita formazione.

A dare contezza del tangibile segnale di ripresa è il Coordinamento portuali

del Sul che, ieri, ha scritto alla società terminalista Mct una lettera in cui si

chiede un incontro urgente per concordare, alla luce dei risultati raggiunti, un

piano di Welfare aziendale attraverso il quale riconoscere il giusto merito ai

dipendenti e rendere ancora più efficiente l' attività svolta. «Si tratta di una

performance che non ci stupisce - ha esordito il segretario territoriale

Vincenzo Malvaso - vista la professionalità delle maestranze e il grande

spirito di dedizione e sacrificio che i lavoratori hanno sempre dimostrato, anche a rischio della propria salute e di

quella dei propri cari come nel caso del Covid-19. Molte aziende che, come Mct, hanno mantenuto la produzione a

livelli importanti non hanno esitato a condividere parte degli utili con i lavoratori e non abbiamo motivo di pensare che

Mct non abbia la stessa sensibilità. Puntare oggi sul Welfare aziendale sarebbe una grande opportunità grazie alle

piattaforme defiscalizzate». Intanto, la Uiltrasporti regionale interviene per chiedere l' assunzione del personale

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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mancante alla ConTug, società concessionaria del servizio di rimorchio partecipata al 50% dalla stessa Mct (gruppo

Msc). «È a tutti noto - sottolinea il sindacato - che la Calabria ha un enorme tasso di disoccupazione. Premesso ciò -

scrivono nella nota Macrì e Bilardi, della segreteria di Uiltrasporti - sollecitiamo ancora una volta l' assunzione in

servizio del personale mancante nell' organico ConTug come previsto dal vigente contratto integrativo aziendale.

Precisamente, mancano un direttore di macchina e un marinaio. Pertanto, alla luce di quanto sopra descritto, si chiede

e si sollecita il tempestivo reintegro del personale mancante o l' assunzione in servizio delle suddette figure

professionali». Il sindacato sollecita inoltre un incontro immediato tra le parti «per una regolare prosecuzione delle

trattative per il rinnovo del contratto integrativo aziendale, le quali sembrano subire inspiegabili ritardi ormai non più

tollerabili dai lavoratori».
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aci trezza

Bonifica del porto, al più presto i lavori del Genio civile

aci castello. La visita dell' assessore Marco Falcone ieri ha avuto tappe nei

porti di Trezza e Castello oltre l' auspicata stazione ferroviaria; infatti c' è

innanzitutto da bonificare dagli invasi obsoleti e dalle barche rotte tutta un'

area del porto di Trezza, cioè quella che va dal cantiere Rodolico fino al molo

vecchio. Si è dato l' incarico al Genio Civile, rappresentato ieri dall' ing.

Massimo Adamo, e i lavori dovrebbero partire al più presto durante (e

nonostante) queste feste. In effetti, dopo la pulizia allo scalo d' alaggio serve

anche un po' d' ordine nella zona vicina che è una delle più visitate dai turisti,

amanti del mare. Si è chiesta anche una pulizia dei fondali (soprattutto del

porto di Trezza) mentre al porto vicino al Castello ci sono condizioni pessime

per l' attracco delle barche (... e già l' assessore Falcone aveva promesso l'

aiuto mesi fa). Infatti una gran parte del piano inclinato per tirare le barche è

"scavernato" nel bagnasciuga e i proprietari delle barche cercano di

arrangiarsi con tavole e tavole.Il sindaco Scandurra ha assicurato che entro l'

anno si cercherà uno studio di fattibilità per risolvere la problematica e ridare

una migliore vita allo scaro. En. Bl.

La Sicilia

Catania
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ESCLUSIVARecovery plan . Piano da 1 miliardo per alimentare a elettricità cargo, traghetti e colossi
da crociera in 41 scali italiani

Così le navi potranno attaccare la spina nei nuovi porti verdi

LAURA SERAFINI - I porti verdi. Quarantuno realtà nevralgiche dal punto di

vista economico, per un paese in prevalenza circondato al mare, sono

destinate a diventare uno dei cardini del piano di rilancio del paese da

finanziare con i fondi del piano Next Generation Ue. Un miliardo circa il

finanziamento dedicato al progetto «Cold Ironing» che prevede di

alimentare le navi - dai palazzi sull' acqua delle crociere, ai traghetti ai battelli

portacontainer - durante lo stazionamento in porto con l' energia elettrica,

elettrificando le banchine. Un modello per ridurre le emissioni inquinanti e

climalteranti, come la C02 già ampiamenti diffuso negli Stati Uniti e nel Nord

Europa, ma quasi assente in Italia, nonostante una direttiva del 2014

imponga l' abbattimento di questo tipo di inquinamento, che è anche di tipo

acustico. Fanno eccezioni i casi di Genova e Savona, dove piano per l'

elettrificazione delle banchine sono stati già attuati per una capacità istallata

complessiva di circa 30 megawatt. Partendo da questi casi il ministero per

le Infrastrutture sta lavorando già da circa un anno per estendere il Cold

Ironing a tutti i maggiori porti italiani. Progetti che sono attivabili già dal

2021, una delle caratteristiche richieste dalle regole di accesso al Recovery Fund, e che potrebbero arrivare a

conclusione in 5 anni (più della metà anche in 4 anni). Il Cold Ironing, non a caso citato anche dal premier Giuseppe

Conte come uno dei pilastri del piano italiano, rappresenta un po' la quintessenza degli obiettivi che la Ue si è prefissa

approvando il Next Generation Ue. Intercetta gli obiettivi della transizione energetica e del Pniec (piano nazionale

energia e clima) consentendo di ridurre le emissioni di C02, aumentare l' elettrificazione e il potenziamento delle rete,

fa da propulsore allo sviluppo delle energie rinnovabili, perchè nuovi impianti di generazione verde potranno essere

installati in prossimità dei porti nell' ottica della generazione distribuita. Tutto questo proprio quando, due giorni fa, il

parlamento europeo ha approvato al legge sul clima che aumenta i target per il 2030. Per l' Italia questo significa che il

target della generazione potrebbe crescere rispetto a 42 gigawatt anche fino a 80 gigawatt nel 2030. Mentre la politica

discute, litiga e parla in astratto del Recovey Fund, i progetti messi a punto dal governo per accedere a quei

finanziamenti in realtà sono già molto concreti e, come nel caso del Cold Ironing, traggono le premesse e amplificano

percorsi già impostati in precedenza. E, forse, se sono custoditi con gelosia è anche per metterli al riparo dal rischio

di un assalto alla diligenza. Il piano coinvolgerà Cold Ironing grande parte del sistema industriale italiano: Terna per

potenziare la rete di trasmissione in prossimità dei porti. Ma anche Fincantieri e la cantieristica in generale per

adeguare navi da crociera e traghetti all' alimentazione elettrica (alternativa più efficace e di impatto economico del

combustibile desolforato che la Ue consentirebbe di utilizzare in alternativa per lo stazionamento nei porti. E ancora:

laddove presenti, le società di distribuzione, a partire da E-distribuzione del gruppo Enel (80% la quota di mercato),

per l' adeguamento dell' infrastruttura dei porti. E ancora: eventuali società di gestione del servizio, come EnelX. Il

piano darà alle Autorità portuali, istituite a fine anni Novanta e ancora alla ricerca di un' identità, una nuova funzione

manageriale. Dovranno avviare progetti, mettere a gara lavori e gestioni di servizi, trasformare il porto in un hub con

servizi innovativi, digitali, sostenibili e all' insegna dell' efficienza

Il Sole 24 Ore
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energetica. Il beneficio sarebbe per tutto il territorio e l' economia circostanti i porti, che hanno sofferto molto per la

riduzione del traffico a causa della pandemia. La valenza della sostenibilità nell' alimentazione elettrica in porto può

costituire un fattore competitivo (rispetto a porti spagnoli o francesi) per attrarre i cargo: chi produce merci oggi tiene

alla sostenibilità della produzione ma anche del trasporto del suo prodotto. La stima del finanziamento viene calcolata

ipotizzando una necessità media di 25-30 megawatt a porto, per elettrificare 3-4 banchine, calcolando più o meno il

costo di un milione di euro a megwatt. Alle fine la nuova capacità installata totale sarà di 1 gigawatt. I porti sono 41,

ma sarà data priorità agli scali che hanno maggiore traffico di navi da crociera: una decina, tra i quali Genova,

Civitavecchia, Savona, Livorno, Bari, Trieste, La Spezia, Salerno, Venezia. Interessati dal piano saranno anche i porti

di Villa San Giovanni e le isole Tremiti. Lo stato di avanzamento del piano è legato anche all' aspetto chiave per un

paese come il nostro, dove il costo della bolletta è elevato anche per gli oneri impropri che gravano su essa, di

rendere il costo dell' energia elettrica competitivo rispetto a quello del combustibile desolforato. Da questo punto di

vista una norma è stata introdotta nei mesi scorsi con il decreto Semplificazione che elimina gli oneri di sistema e

riduce quasi a zero le accise per la tariffa destinata al servizio di ricarica per navi, traghetti e cargo durante lo

stazionamento. Al ministero delle Infrastrutture è stato istituito un gruppo di lavoro che assieme all' Autorità per l'

energia sta studiano come mettere in atto questa tariffa. Il Mit dovrebbe a breve mandare a breve una prenotifica alla

Commissione europea per il via libera ai sensi delle norme sugli aiuti di Stato, in particolare sulla riduzione delle

accise. Poi l' Arera dovrà mettere a punto i dettagli. Molto dipenderà dall' assetto delle rete elettrica nel porto e da chi

la gestisce. Dovranno essere realizzare prese dedicate per ogni tipo di nave e si dovrà fare in modo che possano

beneficiare della tariffe del servizio di ricarica solo navi e natanti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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